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PiazzaMostra

PASSIONE
CIVICA
RITROVATA
di Luca Malossini

«C
ittà e
cittadini
sembrano
non più
possedersi

né amarsi reciprocamente. I
cittadini usano la città, si
lamentano dei disservizi e
non si identificano con
essa». Questa analisi cruda,
che trasuda pessimismo,
appartiene all’architetto
Vittorio Gregotti e la si può
approfondire nel libro
«Diciassette lettere
sull’architettura» (Editori
Laterza). È il destino di
quasi tutti i territori urbani
che hanno lentamente
perso la propria identità
travolti da unmomento
storico caratterizzato dal
rapido espandersi della
globalizzazione che tutto
annienta e appiattisce.
Davanti a un simile

scenario le strade sono due:
accettare tale disagevole e
per certi versi
contraddittoria condizione
oppure reagire,
riprendendosi gli spazi
attraverso un nuovo
rinascimento civico. Ciò che
sta succedendo in queste
settimane attorno a piazza
Mostra fa propendere
proprio per un risveglio
civico di cui si erano ormai
perse le tracce. Al di là del
restyling di questo spazio
che idealmente abbraccia il
castello del Buonconsiglio,
ciò che merita una
sottolineatura è come
piazza Mostra abbia
riacceso la fiamma di una
partecipazione trasversale
mobilitando professionisti,
ingegneri, architetti, artisti,
medici, semplici cittadini.
Oltre 170 persone hanno
voluto fare sentire la
propria voce; voci anche
profondamente differenti
tra loro come conviene a
una democrazia che si
rispetti.

continua a pagina 9

StrategieCentrodestra, il sottosegretario lascerà il governo: «Ricuciremo conForza Italia». Intanto i Civici boccianoGios

Fugatti: ecco ilmio programma
Leader già carico: «Avanti su punti nascita, Valdastico e depotenziamento del Cinformi»

L’attentato Volano, l’allarme poco dopo le cinque

Prende fuoco ripetitore dellaWind
Trovata una scritta, pista anarchica
Si allunga l’ombra del gruppo anarco insurrezionalista sul nuovo attentato
incendiario ai danni di un ripetitore. La scorsa notte è stato colpito quello
dellaWind a Volano. Trovata su unmuro una scritta di matrice anarchica.

a pagina 7 Roat

L’INTERVISTA IL SEGRETARIOGENERALECEI, NUNZIOGALANTINO

«Razzismo,Paeseavvelenato
i cittadinidevonomobilitarsi»
«Due i rimedi per combat-

tere il razzismo: la conoscen-
za e la mobilitazione dei citta-
dini». Parole di NunzioGalan-
tino, segretario generale Cei,
ieri a Rovereto alla «Cammi-
nata della fraternità». Galan-
tino vede l’Italia «come un
grande stadio dove si adotta-
no atteggiamenti da curva».
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AGOSTO, PRIMOESODOOK

A22, oltre 50.000 transiti
Regione invasa dai turisti

«Con Forza Italia ricucire-
mo». È la promessa del leghi-
sta Maurizio Fugatti, appena
designato come candidato
della coalizione di centrode-
stra alle prossime provinciali.
«Noi restiamo disponibili e
aperti a tutti» spiega. E ag-
giunge: «Le questioni nazio-
nali e di altri territori non ci
interessano». Nelmerito della
campagna Fugatti rilancia la
battaglia sui punti nascita, ma
è pronto a mettere mano an-
che al Cinformi. «Le cose con
noi cambieranno» assicura.

a pagina 2 Leone

DEMOCRATICI

Pinter avverte
«Nessuna scelta
sarà indolore»

L’ANALISI

Moltiplicazione delle liste
Verso il voto 30 soggetti

Sono quasi una trentina le formazioni poli-
tiche che si agitano in vista della scadenza au-
tunnale, se non interverranno processi di ag-
gregazione. Le liste si moltiplicano e la scom-
posizione del centrosinistra potrebbe incre-
mentare il numero.

a pagina 3a pagina 2

di Simone Casalini

di M. Montanari
a pagina 7

PALAZZOTHUN

Circoscrizioni,
crolla l’attività
«C’è sfiducia»

Primo esodo d’agosto ok: sull’A22 50.000
transiti. a pagina 5

Spettacoli
Gambetta: canto
le poesie di Faber,
patrimonio comune

Cultura

Internet è enciclopedica,
ma il libro dà più emozioni

di Fabio Nappi
a pagina 14di Bruna Maria Dal Lago Veneri a pagina 13
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Passione civica
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

T
rento non era
abituata a fare da
sfondo a un
dibattito acceso
per il futuro di

una piazza. Il capoluogo
aveva ormai imboccato la
china della pigrizia civica,
come dimostrato in parte
anche dalle recenti
osservazioni inerenti la
revisione del piano
regolatore e come pure
riscontrabile nell’avanzare
di un degrado urbano poco
rispettoso
dei palazzi
storici e in
generale di
tutto
quanto
appartiene
al
patrimonio
pubblico.
Come

mai, allora,
una
sollevazione stile Guelfi e
Ghibellini attorno a piazza
Mostra? Ci si potrebbe
sbizzarrire con dotte analisi
sociologiche ma finiremmo
per intraprendere strade
tortuose. E se invece,
semplicemente, stesse
riaffiorando una forma di
passione verso la propria
città? La città come punto di
riferimento dentro un
territorio fisico, dove storia
e memoria si mescolano.
L’architetto Mario Botta
ama dire che «lo spazio che
ci circonda è un territorio di
memoria con una sua storia
che ci appartiene e

riconosciamo come parte
del nostro essere».
Eccola, quindi, la

partecipazione tanto
invocata dalla classe
politica per coinvolgere i
cittadini nel governo della
«Polis». Non servono leggi
o referendum, basta saper
scaldare i cuori, portare tra
la gente le idee, regalare
una prospettiva. Su piazza
Mostra è avvenuto tutto
questo: all’inizio in maniera
casuale, poi sempre più
codificato dentro posizioni
che non cercano

volutamente
l’unanimità.
Perché anche
la diversità
culturale ha
un suo
valore, ben
sapendo che
alla fine ci
dovrà
comunque
essere una
sintesi.

Toccherà
all’amministrazione
comunale dotarsi di ago e
filo e cucire addosso a
piazza Mostra— diventata
simbolo di un riscoperto
senso civico— l’abito
migliore. Compito delicato
ma anche entusiasmante se
si crede veramente nella
partecipazione attiva e non
in quella sbandierata a
beneficio esclusivo della
propaganda politica. Certo,
bisogna sporcarsi le mani.
Ma la città merita questo e
altro.

Luca Malossini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Cesare Scotoni *

L’autonomia e imercanti di parole
●L’intervento

In queste giornate che stanno umiliando
l’autonomia trentina in vista delle prossime
elezioni, all’interno di uno scenario politico
desolante, risuonano parole che fino a pochi
anni fa hanno avuto un certo peso.
Autonomia, innovazione, solidarietà:
concetti oggi troppo spesso abusati, piegati
a un volere che non è più rivolto alla
comunità ma a una precaria sopravvivenza
personale. Il noi è stato sostituito dall’io, gli
interessi di pochi hanno preso il
sopravvento rispetto al sentire di chi vive
ogni giorno una quotidianità sempre più
incerta e che chiede alla politica un’idea di
viaggio, un approdo sicuro. Fiato sprecato,
perché oggi la buona politica latita.
Assistiamo, quindi, alle palesi difficoltà in
cui si dibatte il centrosinistra autonomista
costretto a doversi occupare delle
conseguenze dovute all’evaporazione
dell’Upt, dell’eterne divisioni del Pd
nazionale e dei suoi riflessi locali, di un Patt
che tanti voti ha lasciato alla Lega nelle valli,
anziché guardare a un progetto di rilancio
del Trentino. Non sta molto meglio il
centrodestra, dove la Lega ha forzato la
mano suMaurizio Fugatti come candidato
presidente, mettendo così in crisi l’alleanza
con Forza Italia e Fratelli d’Italia e
accompagnando di fatto alla porta Geremia
Gios. Il quale Gios vagheggia, adesso, un
polo con Valduga. Già, Valduga. All’orizzonte
si scorge la nascita di un’aggregazione dei
sindaci che rincorrendo con nuova
modernità il sogno antico di Leoluca
Orlando e Lorenzo Dellai della Rete di oltre
25 anni fa, immagina di costruire una
leadership attorno alla figura del figlio di un
vecchio leader democristiano. Ciò che
sorprende però è che su alcuni dei temi oggi
in discussione non ci sia mai una chiara
posizione. Solo schemi di possibili alleanze
o aperture per collocarsi in una giunta di
coalizione da soccorrere dopo il 21 ottobre.
Francamente, troppo poco. Siamo in un
sistemamaggioritario e presidenzialista che

permette ambizioni unicamente se
sostenute da numeri che solo le urne
possono fissare. Proprio per questo non è
possibile rimanere in mezzo al guado,
prendere tempo. Bisognamettere fuori la
testa e dare risposta ad alcune urgenti
domande: l’autonomia del Trentino come si
rapporterà con le altre autonomie?
L’illusione dell’Euregio, infranta prima sui
migranti e sul passaggio dei Tir e adesso
probabilmente anche sul doppio passaporto
per chi abita in Provincia di Bolzano, quanto
è costata? C’è qualcuno che ancora la
rivendica? I punti nascita che prima l’Upt
voleva eliminare, schierandosi con
Borgonovo Re e Zeni, sembrano essere
tornati invece fondamentali (l’aria elettorale
a volte gioca brutti scherzi): ma servono o
meno? La ricerca con la sua organizzazione è
strategica per il Trentino? Il nuovo ospedale
di Trento, immaginato nel 2001 e forse in
arrivo nel 2031, a che sistema sanitario sarà
funzionale? Le partecipate, oltre a offrire
prebende, serviranno anche a modellare
tariffe competitive evitando disparità con
altre regioni? La riforma delle Comunità è da
tenere o da buttare? Non sarebbe forse
meglio puntare su dei comprensori
coincidenti con i quattro collegi politici in
cui è suddiviso il Trentino? Questi
interrogativi dovrebbero animare il dibattito
politico. Invece tutto tace. La conservazione
che ci parla di innovazione e gli egoismi
localistici che parlano di solidarietà ci
suggeriscono solo schemi di collocazione
possibile nel Consiglio prossimo venturo,
ma non si confrontano sulla sostanza. Poi ci
si lamenta dei toni e dei modi in cui il rifiuto
e l’insofferenza irrompono nello scenario
locale, mentre alla mente ritorna insistente
l’immagine di un «Cristo furioso» che con
brusca severità e una certa violenza caccia i
mercanti dal tempio. Dove il tempio della
democrazia— l’Assemblea legislativa— è
assediato e insidiato dai mercanti di parole,
magari abusate in danno a chi crede nel
valore del loro significato.

*Ingegnere, esponente
«Retedemos.com»
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